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fiacquo il Bum ne! luojo di Manna, Provincia di Saluzzo, il 
17 novembre 1763 da odimi Genitori di distinta condizione. 

ove continui) gl/studj di Filosofi» e Medicina noi Collegio detto 
delle Provincie, una fra le più utili anlicliL iiisiiluzicv.i [lalric , la 
quale pronai™ al Picmoiile una serio non interroga d'uomini ìl- 



ei» 
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ijonolo dalla: ne espellente mera, paiolo ritrarre, di.nosln.ndo iu 
un tempo ìsles» qninlo vasla già fosso In sua eniilirionc , c coede 
dai piìi puri lenii delta lingue Itlina aiesse attinto quel concisi, 
ed elegante stile clie sempre lo distìnse nelle sue noi! poeto 
scritture. .(■■).. i u ■ ■ .. ■■ 

Pe™ non erasi trascurata dal noslra nascente Botanico akun» 
delle olii» pini della «cienia medici, cliù anche la clinica, celi 

ch'egli cen quaJckc. inclinali me la Storie Naturale degli inselli ; e 
nrovn ne diede cpi^ndn IroYnodnsi col C. Piounno verso l'estre- 
mità della valle di Gesso a ricerca di piante , ed essendogli sluln 

sono il nome di CiitmUx alpha*, io lincilo stesse occasione fere 



Dal^ad.. pei" dei ilosei. ilella. sita corica 
:ci, .IloWìdra ùall/siod.o ddl ..oial.de 



» *# coglie- 
le diagoot. o 



I Goni 



ma quegli li. 

Medico dell' Armili , che abbandonò poi deliuilivsmcnle nel igoi. 
In questa epoca, che cbÓKBtri li scandi della mi illustre ik», 
•enne il Bilhs eletto » Profmsoré di Botai», e Materia Medici 
nella nostra Università , ed a Direttore dell' Orto botanico. 

Quanto atti™ ed efficace sia stilo lo r.elo di lui pel corso di 



'Ori stri nitri o Corpi scicnliGci, la sua ai 
ili, ed infine il tenore delle sci 



i i^ol.imtiiio vi erano obbligati, ma ben nndie moltissimi Alunni di 
ori-ance classi , e p.nvcolsi liircslicrì , tanta era In tinnì i Iih: crii 
«■i usi jjiì ,i.'t|iii!lnl. |jcr [a chiarella nel dire, la nilideiia dello 
stile , e sovritutto per li estrema dolcezza, con i 
scioglierà quante in ter rogali ani , e difficolti gli 



-Era poi bello il vederlo ne' giorni destinati alle corse botaniche, 
accompagnalo più volle ila centinaji di giovani che gli facciali 

erbetta, od un Iniziente lìor^liim ;i.-i-,oi:di.': ne rirt.- lini ins.'U l.i 

■ In? L ti i sin ignn va no ; e se di 'psiche particolare pioptirlii lisir.a 
0 medica era dolala, la palesava; 0 cosi l'crhajuolu, il filmaci* In, 
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E per dire dell'orlo boianico, faremo osse™™ ebe BaU'epocn 
in cui cessò I'Ai.uom rli nilci-vi assistere jiuo a quella In eoi il 
Biuis ne fu presciclto n Direttore, nessuno tuscnzNitr riordina- 
mento ti ai era pollilo dure pei nianeanva .li uic/i iìiumzicri In 
[jlie: diligili L'ulj'iL l.l j^.v: !■ ui.'V r re li il '-'zinne, elie \| riviva 1*1^1137:1. 

MoLi^Ehl , custode in cupo e volenti fillio sitinliiiicre b niun , 

bastò bensì a conservare , per quanto le sue cognizioni gli per- 
mclLcvano sotto l'egida del Dircllorc , le piante esilienti , e. lar- 
dine prestabilito, ma ben altro si desiderimi per .mantenergli quel 
lustro clic ad un pubblico SI obi li me ino ili Ini fallo si couicniia. 
Conservo dilettose ed in pessimo stalo di riparazione , confusione 

temere rinminenle rovina. Gli sforzi del Ilium ne lo preserva- 
rono (i) , sebbene egli fosse privo dei principali mezzi per fai lo 
salire a qnel yrado ili celebrità rlie in ipiesii ubimi icmjji, prima 
per la speciale protezione accordata .<ta un Ministro ri I gloriosa 
memoria, poscia per le sollecitudini del rliinri^irno nostro Colici;:, 
il Professore Molli , e per le fir:ilil:i elle egli ottiene dal ile;;nis. 
Simo Magistrato , cui ne è confidala la cura (a), cbhe ni cri lame li le 
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V Jddllamentum ad Floram PeJtmonlanam , di siri Imito «coluto il 
sistema di I>ibhf.o; nel quale opuscolo ai dì Ir il inumisi 0 la i!e- 
jcriiiona di 4> piante non nnoora riferii* nù nell'accenni» Floro 
dell' Allumi , ni nel ino jtuctarmm , né nell'appendice, del Bel- 
uui ; dodici Fri quelle furono delerminate come nuove dall'Aulorc, 
cioè il Oncia medila che pare però non vnrielà ilei salimi di 
Lihkeo o del vernili di W.; V Arrostii intermedia assai prossima 
M'arma di Likuec- ; la Pca Molinerii credula dallo Spmmel 
identica colla P. alpina di Lnra.o, e eolla caiisia dell'ALi.TOi.1 (■); 
il Criioziiriis vrlindricus rapportalo dnllo Sphieiuel qual varielò 
del C. caeritteus di Libalo ( Scssicrùi cacrutea Aan, ) ; il Jtmau 



>a.mioecliia più piccola ; la Medicagli pionieri 
**** M. VWV* «•*■ » Vu^naBs, 
nmeoduc dal Hifiurra al genere SpiTantha 



e omessu dagli Au 
Ira le Conferve o 

' Una delle prime 
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del Direttore, alcune concessioni sì fossero accordale all'orlo, e 
ebe ami egli avesse decrelalo clic quello fosse Eolio gli auspitj 
dell' Imperauine Giustnu*, la quale molla predilezione portala 
all'annoile scienza, tallovia mancavano i sili ed i fondi por lo 
perle zio ti amento di tale utilissimo distribuzione; predella frrciù il 
nastro Direttore essere pregio dell'opero il render di pubblica ra- 

esistentc nell'orto , corrispondente Iole numera a qncllo dello pianta; 
questo lavoro per renderlo più vantaggioso agli Alunni , fa corre- 
dato del uomo officinale della pianta, di quello della scienza, 

alle virtù e proprietà del vegetabile fi). 

Linneano le stirpi più rare coltivale nell'olio botanico non meno 
che alcune hlln I ■ ..d p.i r .r:l:.TjJ.V:.l l:d li il duin a 

delle piante ebe crescono circa Torino: questo lovoro per quanlo 
riguarda alle piante indigene ù il frullo di nuove peregrinai! olii 
elle il Bai.dis ìn compagnia dell'Ignazio Moliseiu aveva intraprese 
e con molta fatico ponete a termine sulle più aspre Alpi nostre , 
come sul AfonWjo , sul monte Cenema , nella valle di Queìrat , 
in quello ili Progettate , sul monle Cenisio ed altri luoghi; aveva 
egli pure fatto di nuovo percorrere dol solo Moi.ixeri oniidetlo le 
da esso gii esaminale regioni più calde della Liguria , dei con- 
torni di AVì^ì e «Ielle Atyi marittime, onde copiosa messe di 
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lavoro 191 stirpi, fra le quali registrò le li, seguenti come affatto 
nuove: Iris trifora (UT. I ), piani» coltivata nell'orlo di cui non 
accenna lo patria, n ohe lo Smmcei, ci attesta essere spontaneo 
in Italia; Iris descrtnrum (tov. a), parimente ooltiiato tema in- 
dicanone di patria ; lo StnBKCEi. annovera bensì do /. descrtarum 
ili Gui.oesstaot quale Sinonimo dell' I. Quldenstadiiana di Lsucinv, 
mi io lo credo diveiso da quello del Hinis a Iorio omesso dallo 

cipale la presenza della barba di cui è priva la stb-pe del Gìpl- 
deetstadt: Potamogcton alpìnwH prossimo, al dir dell'Autore, al 
P. lucens di Lutino , ma che SeatsoEL erede identico "col P. ru- 
feiceiis di Schrid. ; l'otaiaageton augiislsiiio,, ( tar, 3 ) approvalo 
dai più recenti Botanici : AsQlepias 'villosa ( tov. 4 ) omessa dallo 
Speesoei., prossima alla lani/lan: di Fobseol ( Conoide lanforii 
K. Be. ), ma diversa per le soe foglie cordate ed oblunghe , e 
non lineari: Sedum monregalcuse (taf. G ) che dallo Spbiìhcei. si 
erede identico col S. cruciali™ I)ESr. , 1* cui Togliti perì) sodo 
q oblunghe come nella stirpe ilei Baleis: Bo- 
inesso dallo Spiebeei. , affine al IL Wjrìau di 
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no tiro Collegi il Professore Re (i): Clavaria granulosa (tal. 11. 
f. [ ) omessa dallo Snnan , aline alla CI. cjUndiica liuti,. 
( CI. fingila IIqlmsk?), ma ardilo la stipite di colore orando ed 
il capitolo granellato e cacciato ; Pesiza laricina (tav. il. t i j 
parimente omessa dallo SntiUL , e torse identica colli P. chij - 
mama del feuLUlu: Penza BaUehli ( Ut. u. I 3), rorieti 
cospicua della P. cochleala Ebbi: giusta l'opinione del B.tsch (3): 
PhaOut hjanalii ( lo-, 11. f. 4), piecoliisitDa e rarissima stirpe 

Sr.rJiL cidal varieli dellV. variabili! del Patisco» ;n. si osservi 
che questo è parassito degli alberi , e la specie del Hilsis è ter- 
restre , come VA. depliant Bìtik col quale ha perciò c per aliti 

nostro Autore sul genere Dia>nl:u,- 'li T,:**-:> ■':!), nella quale per 
alcune esperienze da esso fatte per ria di semi sul D. alpìnui, sul 
lì. vir^Ùtéus, a sul D. ptutnarìus , slabillsce quanto polimorfe siano 
colali specie, la prima delle quali si. forse il tipo del D. carro. 

trivio l;\ oLtcngono : a queste osserrniioni succede la descriiiimc di 
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fi." A questo Memoria Accademica succede un'altra relativa a 
In specie di Uarchanlla (t), due di cui gii riferite dillo Scoponi 
e maggio memo ill.istrfile dui Bilbis ( M. Iriandra tav. i. fig. i. 
c M. quadrata lai. [ . Kg. a ) ; Ja lena pei { M. fragrimi tav. ì ) 
allatto nuora spandente un soavissime, odoro analogo a quello 
delle fragole , Cd ritrovala presso alla primo in di lino specie di 
podòigo alle sponde del Po lungo il giardino del Valentino; qnesla 
stirpe fu approvala dallo SrnEnoEL , ma sull'autorili del Nani ri- 
ferito al genere Fimbriata di quest'ultimo Autore. 

7.* È pule degna ili riguardo una sedila sul genere Crepi* 
i\ Linaio (a) , alti quale si aggiunge la diagnosi a deaerinone di 
53 stirpi crittogame spontanee del Piemonte; questo lavoro à cor- 
redalo di due tavole rappresentanti, oltre il Lu-Rea VUlpÙlUl di 
Limo , quattro nuove specie. La Cripti ambìgtui ( tal. i ) cosi 
chiamata dal nostro Amore per il dubbio che nacque in luì se 

del seme dovesse 1 " ri Ferirsi al genere Hieracium o.-ero al genere 
Cripti , a ben onehe al nuovo genero Drepania creato do JdhhD : 
questo sue osservazioni *P™™ ^posteriori botanici a meglio de- 
nuova stirpe adottata dal C.kdolle collo stesso nome inviale, ma 
riferita al genere Drtpama, fu poscia da Persona e dallo Sracaner. 
unita al genere To/pù sull'autorità del Itlr.ioLOai (3) , che l'aveva 
chiamata T. virgola, nome cangiato dal Peusoo* io quello di T. 




la sollomellesse ■ orici maturo esami risultante dall'aniidatta Me- 
moria , I ciò pcrcbà non fosse confusa con altra Totpis virgata 
del Brvom. Le olire nuove specie sddo il Mitcar jloculentus (tav. 
a. f. i ) i la Pevza amcalacea ( Ut. a. £ 3 ) , emendue omesse 
il.il lo >L'i'i:r.i.-.-.r. ; i: lo .^/J,'.^ • ci.r/.js t:ì:iK.U':t> !<nt.s , cne è però la 
Steiaaniiis bolrjtk di G.iel. , rapportata da Tcasoon e Spbenuei. 
sono il genere IKcA/a. 

8." Nell'anno slesso uscì alla luce l'altra Memoria ebe porla 11 
titolo di Misccilama aitera (i), redatta collo stesso ordine e colla 
stessa maestria di quella sovra riferita al n.°4 Essa contiene la de- 
sti seguenti: Phjlcama cardata, pianta della valle di Pesio a 
torto omessa dallo Spxeugee-, non potendosi riferire ne alla Ph. 

Ph: Citarmela dello stesso Vir,L. , cui è bensì alfine , ma distinta 
per le foglie dello stelo cordale e dentate, e non lineari ed inlìcrìs- 
simo; Scoronerà muricela credula dalla SpsejOEt. una semplice 
varietà della Se. laciniato. L. y sebbene il Baiata ci attesti , che ì 
caroUeri, i quali lo distinguono , si mantennero costanti nelle di- 
verse piante per parecchi anni naie da semi ; Apaigta bulbosa , 
omessa dallo Spiebgei. , la stessa , secondo l'Aulore , dello Piera 
lnlirrn.u: dell' ìÌllidui , ma diversa a mio senso da quella del La- 
PEvaoosE : Ilieracatm ui/ierosum identico coli' //- bulbosiun , ebe 

h ' il /"..'r.rrfiir/im bicif'G.u\ rli LwxT.n, trasferito nel genpr^ iiirruri;,'/' 

per avere il pappo peloso e sessile ; a malgrado di quale consi- 
derazione Io Spalinoci, il ritenne fra i LeomoJon ; comunque però 
appartenga all'uno od all'altro genere, il nome triviale Impostogli 
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di fuberoswn : Crepis vicaetmis , pianta del noslro litorale , rico- 
nosciuta dai moderni quale stirpe nuota, ma riferita dallo Sputscir. 
per autorità del Libi al genere Borkhauiiu : Cenbiurtti prOCttkbuU 
( tal. I ) , pianticella rarissimi scoperti dal M*uitCM presso Ulelle 
ed appronta dai moderni ■ Grchìs provinciali! ( tir. a ) , sui™ 
alle O. Morio e palimi di Linaio, ma diversa per i caratteri ri- 
levati dal Bamus e riconosciuta dilTatti dai posleriori Botanici. 

g." A compimento liei tre suoi primi latori s'accinse il Bum 
alla compilatone di una Flora torinese che (eco di pubblica ra- 
gione nell'anno t8o6 (i): ivi con succinte ma esattissime frasi, 

mati Botanici , e qualche noterclla »s£,iun perniavi , l'Autore descrive 




le quali formano 4 aD generi. Questa Flora portatile il un'opera 
india pensa bile per chi voglia in poco lempo imparare e rintenire 
le piante del nostro dislrelto, ed erasi appunto dall'Autore com- 
pilata ad uso de'suoi Alunni, e |«r vieppiù loro inspirale l'amore 
della sci e ma. 



io." JKon di minare importami hassi a considerare il Fascicolo 
i.* delle itirjii meno conosciute o forse nuove dell'Orto botanico, 
il quale fascicolo fu pure coronato coi suliragj di quest'Accademia (a). 
Ivi il BiLais, premessa una eruditissima narrazione dell'origino 
I procreili degli Orli botanici in Europa , e di alcuni par- 
ticolari sa quanti uomini illustri il precedettero nella direzione e 
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tonneggio di quello di Torino , ttucrne sei nooie Hirpi colle loro 
relative figoro, cioè il Solauum decurrens (lar. r) che dai mo- 
derni in onore di Ini «enne poi adolulo col nome di Solauum 
Bulbilli; Vdrtemìsia pedemontana (tti\ 3), credala dallo SmtaoFi. 



rilo nel genere Pea 
«ìli del Itoci (i) 
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folla negli ospedali quando era medicò delle Armile , Insilali 
scrini con eleganza , chioreiis , e precisione , ed in modo ad al. 
Iettare gli allieii al loro slndio, ed a renderlo dilettevole piuttosto 
che no, e così di nn'olilila reale (l). 

ia.' Ebbi già ad accennare il catalogo delle stirpi 'dell'orlo bo- 
ri ir , imbuendo l'ordine cronologico, le altre specie [la csao creale, 
e con apposite dinijiirni ili sufciiitatiLf «te de se ni Ir. Eccole nell'or- 
dine alfabetico che vi stanno poste, t Àpocj num àtftfnudùm 
(p. ti) omesso dagli Amori pìn recenti forse per la grand, af- 

(initA i-lic lì si raiyìsi it.1T//. rwuHlhìisntts Tj. , lini <pi:ilr si [li^ni^ir 
appena per essere iili|n:mtri piii vi'll<Kfi. -\- Cmiip'inuhi twhh'tisìi 
( p. io ) riferita dalle Stiuhei, alla C. Lerty del Poi.lim che è 



li Monpellieri ed ora riferita nel suo Prodromo voi. a. 
.' Cliloria Broussonttii ( p. aG ) , nuova stirpe, la citi 
gnora, annoverata in oggi [lai DC. fra le Cuiagame (li 
la che io giudico dm ersi piiilliisli. .ilenre ni genecc C.a- 
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Galaciiae L., ora Caluclin penduta diPeisoos. G* Dctphaiiim ver. 
dunose (n. 5i ), lo stesso che il D. Gqrumiuie Lapeyb. se 
nretliiuno allo Sieudri., ameiidiit omessi dai moderni , e die mi 




siile per non confonderlo coli' li. salatile di J.CO.™ ; cra.Un pianta 
pare essere incuti™ con ijnd» fai oggi conosciuta aoiio il nome 
di Apargiu rotanti, i ■ -" Orni Hotimii (p. 43) clie è 17. ciUM 

CuDatu slimà meglio conservarle il none datole dall'Amos! come 
pia antico, e chiamò uunrj la àlUta del W. (■> is.- Mi sjl- 
vadcB {p. 44) a Imto iwnessa dallo SrREFCEr. .e eonfusn coli' /. 
gruAÙnca ni L., dalla quale à trilingue costantemente per Ir» alclo 
più Olitile, le toglie più ampie ed assai più lunghe dello stelo 
isics». i3.~ Moros punita (p.5a) ; le direniti «tldoue doir.vutorc 
per distinguere questo gclsctto dal gelso rnmune , non posso cre- 
derle nimoenlì per formarne una specie propria, la qnalc in 
«alti non Tenne adottato. I j." .VciMU/i duiùim < p. 53 ) lo stesso 
del N.jlavescens Se"., riconto belisi nel Sjstema di R. el S. 
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mi che bene esaminalo non pu6 quasi separarli dal If. odorum ili 
Air. del quale esso fonai una grai'iotissima varietà a fiori giallo- 
gnoli. Sotunum ichùuxarpon ( p. 73 ) creduto dall'Autore assai 
prossimo ni 5. cornulum Lia.; io non lo possedo ne il vidi mai; 
lo Spuejoei. non ne porla; e so si confronta la diagnosi ilei Diliij 
con quella del Bienni Elea riferii» da fi. e S. (,) di un Solano 
avente lo nesso nome triviale, couvien diro che questo sia divino 
dalla stirpe del Balbis, conci ossiachè questa ba le foglie pauiari- 
file , e l'altra iiHierùàni. iti." Fioroni* u&ifbfa ( p. 79 ) : non 
trovo citala da \crun Autore qui-il.j Mlrpc : In SpicittL , il quale 
unisce il genere Varronia a quello Cai-dia , riferisce bensì una C. 
sakifatia di Jujj,, ina la brevità delle fraai tanto del Biuus quanto 
dello SmtsGBL non roì permeile ili pronunciare le quelle due 




□igiiizGd by Google 



Sia qui comincia un'allra epoca non meno dolomia per lui , 
quanto gli era siala la prima, sebbene egualmente luminosa elio 
la seconda. 

Ristorale nel i8i4 le cose politiche nella Patria nostra, egli 
cessò dalla carica d'i Professore e Direttore dell' Orlo , e non Tu 
compreso nella nuota pianta della Reale Accademia ; peri non 
and" guari die per muniiìcenia Sovrana se gli diede il titolo di 
Professore emerito con assegnamento di un discreto stipendio -, e 
qualche tempo dopo venne rieletto Socio dì questa R. Accademia , 
e della II. Società d'Agricoltura. 



miglio dì disiamo da Torino presso all'Orto 
a R. Società di Agricoltura, la cui direzione 
:o Evasio EoasnELLi , Membro della stessa 
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contrassegno nello prelòiionc dell'Elenco delle più roccoli stirpi , 
che egli pensarli doversi aggiungerò alla Flora pedemontana (r), 

per online alfabetico 3o2 piante per la maggior parte crittogame , 
fra cui sono nuore h CntUìrùa intermedia ,\\ G/mnostomain cris/tì- 
.intimi , o lo Xjlema carpini, lune omesse, non si sa per quii 
molilo, dallo Spimeli. 

Questo eminente zelo dell' Antore in tempi per Ini infelici co- 
tanto proia (jn:mir> scapili. ali)jia sulle rio la llntanìca del Piemonte 
nell'essere siato presso straniera nazione impiegato il Bti.tiis, a»- 
vegnachè egli solo palèlle in quell'epoca essere il ristoratore delta 
Flora prili-i:ii.n:,m,i , f.pi'ra divenuta già di necessita estrema per 
uleiare in questa parte la Patria nostra ni livello della scienza, 
ed al grado cui sono perienulc le olire nazioni ; se non ebe dob- 
biamo sperare dalla protettone clic il Ite nostro Signore accorda 
alle Scienze, dallo zelo de' Magistrati cui è commessa la cura di 
questo ramo , c dall' indefesso studio dell'attuale nostro Professore , 
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di federe fra breve compiliti in lai parte i voli de' seguaci di 
Flora. 

La fami acquistala dal Bilbie cri tale presto le estere Dizioni, 
che alunne gareggiarono per aiorlo, e la Tinse la città di liana, 
la quale chiomolLo a se nell'inno 1819 per lo insegnamento della 
Botanici, e per la direzione dell'Orto, carico che si era sempre 
conferita ai più distinti Personaggi. Lione può meritarsi a giusta 
titolo il nome della cullo de'Bolanici francesi avendo doto il giorno 
ai celebri fratelli Jussieu , al PlnrOLilII, al De-u-To-innETTr, , 
al Soaseimr , al KiuiiiT , ed al Dejhn , al quale succedette im- 
mediatamente nello insegno mento il nostro Biuta : e quanto sia 
italo dall'esito coronati lo scelta di quel Consiglio municipale, 
ne faranno fede i brevi cenni che posso a dire sulle coro di Ini. 

Una delle sue prime sollecitudini fu quella di dare un ordine 
al «sto Orlo botanico di quella Cittì, d quale negli ultimi tempi 

d' .Europa, e per merzo d'un'auuna pub li li catione dei catalogi 
de'semi da commurarsi , ne spedirà e riceverò annualmente una 
copia per eni potè arricchire e 1' Orto suo , e crucili de' suoi cor- 
rispondenti di rare e nuore piante. Ottenne inoltre che uno nuora 

situazione non potrebbe desiderarsi migliore. 

Eguale impegno pose pure a riordinare l'Erborio, aumentando 
nello Messo tempo quello sue proprio , che seco aveva .fallo tras- 
portare, tanto di piante caotiche , quanto di quelle dei dintorni 
di Lione, e del mnnle Piai, che , quantunque fuori territorio, 
lìgii™ tempre nella statistica botanica del Lionese. 

doto non solamente da' suoi sii ieri, ma ben anche da nielli amatori 
che frequentavano lo sua scuola, Ira cui si distinguevano parecchie 
Signore, e fra le altre li Dama LoaTRr, il cni iufotigabile zelo, 



a poilt al primo rango dei Botanici della 



di pubblicare una Flora lionr.se, che, a malgrado dei nienti Bo- 
tanici i quali Io avevano preceduto , mancala ancora alla Francia 
già ricca di parecchie Flore parziali delle Provincie anche meno 
vaile e meno felici per la vegelatione ; a questa principale miis 
erano dirette le sue peregrio alio ni ed i viaggi che fece a Porigi 
ed a Ginevra all'oggetto di consultare gli immensi Erharj del 
Museo di Storia Naturale , e dei più celebri Botanici di quelle 

frauaolo nel .630 <™ nomicelo Membro della [t. Acci'dcmia 
delle Scuoce , della Sor e,, ,: Medicina , e di qaella .. \. 
neU'amndeU. Cui. nel .811 ti tonda» la Società Lloneaoe ; e 
nel 1H3G Ijne le pr*-^drvj . ii'mi-u : *" vpj- -ui rispondenti piante 
ieerhe, parecchie ne determinata, ed inni anno mmunicave, 

silenzio I* ricca meise c< pume il-lle (::iill? , piucuFate^lr rial suo 
- .-j rrlel'ii pi'ic*o trulli^a n-.i-. ■! Online K k:h.j oti'orfasione 
del tao primo >api|'o per quelle Isole . nupliaja d. <ur;ii . 1™ le .just. 
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>ì potrebbe aggiungere : mentre pertanto io mi riferisco liniera- 
raenlc a questa delta icriltara , accennerà le specie nume die 
«ella nniidella Fior» s'incontrano , sebbene già lilevate dai Bollore 
Bonino, acciocché da questo mio qualunque siasi Elogia possi il 
Leggitore rome in un solo quadro riconoscere tutte le stirpi creale 
dal Bildis desse sono quinto alle piarne vùicalarU ciogtne 
(dicotiledoni), il Hterocium LorteUite , stli-pe raccolta sul monte 
Film dalla sovra menzionata signura Lojitet e ad esso meritamente 
dedicata; e quanto alle ceUularit ( are ti le doni ), il Lfcoperdoa 
Micltelvutam cosi chiamato in onore del celebre MlCBEll , e na- 
sceme in otitunno sulla terra sabbioniccia ; il Ljenperdoji enea. 

la Pt-J;a amplissima raccolta dal sig. Annida sulla nudi terra j 
I' Erìmum Pruni sparso sulla superficie inferiore delle foglie del 
Prunus domestica; e finalmente la Telfphvn Monmgnea scoperta 
dal sig. Chirurgo MoTmcjr. sotto l'epidermide dei giovani rami 



tulli fio dalla prima su 
l'annD ifia^ ; per quali c 

«ione che ottenne dappi 
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attesto anche ncU'avergli procurata un'annua assegna?-!ui e. riIsVaDle. 
alla meli dello stipendio , e non senza rammarico de' suoi ruoli 
concittadini i quali presagitane da essa un'eterna separazione da lui. 

DilTatli in settembre dell'anno stesso, preso da essi lagrlmevole 
commiato, Se ne partì alla volta ili Torino seco facendo traspor- 
tare la scella sua Biblioteca , ed il ricchissimo Erbario elle con 

e che sempre mera tenuto separalo di quello delTAi.r.iom , slato 
depositato presso i suoi Parenti in Morella. 

Dell' Erbario dell'Anioni dispose in dono a livore del chiar.™ 
sic, Matteo BaiUTOOI, uno de'più zelanti coltivatori della Storia 
Saturale , giusto ani mira lo re , e generoso amico del Balbis. 

L' Erbario poi pattieolare lego egli al suo prediletto nipote 
Dottore Vincenzo BiLiis, tìglio dell'unico di lui fratello Dottoro 

su. (t> ^ 

Se non che nulla godette 11 Nipote delle largizioni dello Zio, 
del (male era la più cara speranza (a) , Imperciocché pochi mesi 
dopo lo morte di questi Fu egli colto da improvvisa enceialitide 
per cui cesso di vivere nel Ear dell'età sua e nelle braccia degli 
afflittissimi Genitori, i quali, nel breve spazio di alcuni giorni, 
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dovettero pare compiangere lo perdita ili un» Toro amata figliuola t 
e co!l eroda molle ti facesti doloroso giuoco degli oggetti pi* oari 
di una delle |.Ì0 ri-ptllilii'.L f,nil';;lie! 

Si p;'i L [l(iiib :il itiin ghutn corilafL'Iin questo breve digreniaae *W 
filo del min dire , e di ritorno al nostro Professore , additerò ebe 
dì giorno in giorno si spegnevano in lui le Torce fisiche, e le fa- 
coltà mtellelloali , e la suo solita vivacità , e perfino qnella ilarità 
ebe gli ero per cosi diro propria , e die mÌ9t« con qualche lagrima 

nel mattino M lì febbrojo i83i. 

pregj . coll'avergii folto erìgere nel Campo-Santo un decoroao mo- 
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■ Egli stesso conobbe l'estremo suo pericolo , ed esso primo , 
ji sodio l'alimi consiglio , prontamente cbicsc i soccorsi dello Ite- 
li ligione, dichiarò mortola lo sui malattia , c consolavo i congiunti 
>. e gli ornici ( e con invitto coraggio mirò il vicino suo termine. 

ih Se do] finire s'argomento rettamente Lo vita , è forza il dire , 
i che dessa fu mila e virtuosa e forte a generosa ». 



TORINO i83i 
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